
Siracusa. Tributi sospesi ’90
,  Art.Uno:  “Rimborsi  non
automatici,  serve
provvedimento legislativo
Non  esiste  alcun  automatismo  relativo  alla  fruizione  del
diritto per tutti al rimborso dei tributi sospesi del ’90
versati in eccesso dopo lo “sconto” del 90 per cento concesso
a chi non aveva all’epoca ancora versato nulla ed ha potuto
mettersi in regola con il solo 10 per centro dell’importo
complessivo.

A puntualizzare questo aspetto, dopo la sentenza della Corte
di Cassazione su alcuni ricorsi presentati da contribuenti è
Pippo Zappulla, segretario regionale di ArticoloUno.

“La Cassazione fa giustizia ma non garantisce l’automatica
fruizione del diritto per tutti, a mio avviso è necessario un
provvedimento specifico del governo- ribadisce l’ex deputato
–  Il parere della Cassazione è esattamente quanto sostenuto
da  me  –  afferma  Zappulla  –  nelle  svariate  battaglie
parlamentari sostenute durante la precedente legislatura che
mi  hanno  visto  ostacolato  da  altre  forze  politiche  e  in
particolare dai rappresentati della Lega. Questo lo dico per
rendere giustizia anche alla sempre incombente propaganda che
puntuale si presenta ad angolo e sviluppo della vicenda”.

Chiaro  il  riferimento  all’intervento  dei  giorni  scorsi  su
questo tema dall’ex deputato regionale Vincenzo Vinciullo di
“Prima l’Italia”.

“I contribuenti siciliani trattati come figli di un dio minore
– conclude Zappulla- è stato questo il titolo di uno dei tanti
Ordine del giorno che presentai alla Camera dei Deputati con
il voto contrario di tante forze politiche che oggi cercano di
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accreditarsi i passi avanti importanti che dopo trenta anni
ancora  si  segnano  grazie  soprattutto  alla  insistenza  di
singoli cittadini” .

Poi Zappulla riassume alcune tappe della vicenda.

“Quando  il  governo  nazionale,  nell’agosto  2017,  inserì
inopinatamente un emendamento –rammenta – che riconosceva il
diritto al rimborso ma solo nella misura del 50% di quanto
spettante  denunziai  in  aula  e  pubblicamente
l’incostituzionalità di un simile provvedimento che ledeva e
violava  il  diritto  indisponibile  di  ogni  cittadino-
contribuente”.

“Le  transazioni  sono  legali  e  legittime  ma  prevedono  il
consenso delle parti, qui il governo decise unilateralmente
una  transazione  coatta  senza  la  condivisione  del
contribuente”.

Dopo  l’ultima  sentenza  della  Cassazione,  ArticoloUno
puntualizza  che occorre evitare di alimentare aspettative che
rimarrebbero delusi, non essendoci automatismo tra le sentenze
ed il  riconoscimento per tutti del diritto ad ottenere il
restante 50% di quanto versato negli anno 90/92″.

Il  segretario  regionale  della  forza  politica  sollecita,
pertanto,  un  provvedimento  legislativo  che  superi  il
provvedimento  del  2017e  riconosce  anche  a  quanti  pur
dimostrando di avere il diritto non ha presentato la relativa
istanza  entro  il  mese  di  Marzo  2010,  scadenza  questa
ultimativa  allo  stato  ritenuta  invalicabile  dall’Agenzia
Centrale delle Entrate”.

Sarà  il  gruppo  parlamentare  di  Leu-Art1  a  presentare  uno
specifico  articolato  di  legge  esce  che  “sani  una  delle
ingiustizie storiche a danno della Sicilia. Sarà una occasione
vera per tutte le forze politiche – conclude Pippo Zappulla –
dove dimostrare la vicinanza reale e concreta ai diritti delle
decine di migliaia di contribuenti evitando di fare propaganda



sulla pelle e sui diritti delle persone”.

 

Vigili  urbani  aggrediti  al
Molo, arrestato un autista di
bus palermitano
Un autista di bus turistici è stato arrestato oggi a Siracusa
da agenti della Polizia Municipale. Impegnati nel controllo
degli  autobus  che  posteggiano  al  Molo  Sant’Antonio,  per
verificare il possesso della obbligatoria ricevuta del check
point  per  l’accesso  in  città,  hanno  riscontrato
l’atteggiamento  per  nulla  collaborativo  dell’uomo.
Secondo quanto riferito da fonti del Comando, l’uomo si è
dapprima rifiutato di esibire i documenti richiesti per poi
insultare e minacciare gli agenti. Incurante della situazione,
ha anche cercato di allontanarsi dal parcheggio.
Bloccato  –  raccontanti  gli  intervenuti  –  ha  aggredito
fisicamente gli agenti che hanno dovuto fare ricorso alle cure
dei sanitari.
Condotto in stato di fermo al vicino Comando è stato posto in
arresto e condotto in carcere. Dovrà rispondere di minacce,
resistenza, oltraggio, lesioni e rifiuto di generalità.
Durante le operazioni è stato anche denunciato un siracusano.
Assistendo  alla  scena,  ha  insultato  gli  agenti  della
Municipale.
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Un  boato,  poi  l’incendio:
dramma  a  Sortino,  morto
forestale di 56 anni
Tragedia a Sortino nella notte. Una esplosione ha squarciato
la quiete della cittadina. Un boato sorto, poi un incendio
all’interno di una palazzina a due piani.
Dalle macerie, i Vigili del Fuoco hanno estratto il corpo
privo di vita di uomo. Si tratta di un operaio forestale di 56
anni. Una donna, la sorella, è stata ritrovata ancora in vita
e subito condotta in ospedale.
Tutta l’area è stata inibita. Sventrata l’abitazione. Seconda
una  prima  ipotesi,  sarebbe  esplosa  una  bombola  di  gas.
Investigatori a lavoro per definire cosa sia accaduto.

Con  l’allaccio  abusivo
coltivava  droga  in  casa:
arrestato pregiudicato
I Carabinieri di Belvedere, insieme a quelli dello Squadrone
Eliportato  Cacciatori  di  Sicilia,  hanno  effettuato  una
perquisizione  domiciliare  nell’abitazione  di  un  noto
pregiudicato. In casa coltivava una piccola piantagione di
marijuana.
Le 5 piante crescevano in una serra alimentata con elettricità
proveniente da un traliccio dell’alta tensione, a cui l’uomo
si era allacciato abusivamente, peraltro con elevato pericolo
di cortocircuito ed incendio.
Durante le operazioni i militari hanno rinvenuto e sequestrato
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un  fucile  calibro  12  con  oltre  100  cartucce,  detenuto
illegalmente.
Nell’abitazione sono stati anche rinvenute in una voliera due
poiane, volatili di specie protetta e pertanto sequestrati ed
affidati  alla  LIPU  di  Siracusa  che  ha  provveduto  al
trasferimento degli animali presso il Centro di Recupero Fauna
Selvatica di Messina.
L’arrestato, che al momento non ha inteso collaborare con gli
inquirenti circa la provenienza dell’arma, delle munizioni e
della droga, è stato sottoposto agli arresti domiciliari come
disposto dall’Autorità Giudiziaria del capoluogo.

“A  Priolo  rischiamo  una
guerra sociale, il governo si
svegli.  Andrò  a  Roma  per
protestare”
“Alzo il tiro. Qui non si è capito che rischia di scoppiare
un’altra guerra: quella sociale, per la disoccupazione che
creerebbe il mancato intervento del governo per risolvere la
situazione di Isab e della zona industriale di Siracusa”. Il
sindaco di Priolo, Pippo Gianni, ha già chiara la strategia.
Corteggiato in queste ultime ore dalle principali tv italiane,
non le ha mandate a dire ai pezzi importanti del governo. Il
suo  bersaglio  preferito  è  il  titolare  dello  Sviluppo
Economico, il leghista Giorgetti. “E’ una persona seria, ma mi
stupisce il suo atteggiamento. Forse deve ricordarsi di essere
ministro dell’Italia tutta e non solo del centronord. Perchè
di una cosa sono certo, se anzichè Priolo si fosse trattato di
una città lombarda o veneta, già si sarebbero mossi tutti…”.
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In verità, in diretta su FMITALIA, Gianni manda anche a quel
paese  (letteralmente,  ndr)  il  titolare  dello  Sviluppo
Economico, salvo poi correggere il tiro per giusto rispetto
istituzionale. Rimane il tema di un intervento statale sempre
più reclamato e che rischia di arrivare solo quando il polo
petrolchimico di Siracusa sarà spalle al muro. “E sarà troppo
tardi. Questo a Roma non lo hanno ancora capito”. Ecco perchè,
dopo  la  mobilitazione  di  giorno  10  e  dopo  l’appuntamento
elettorale del 12 giugno, il sindaco di Priolo partirà per
Roma.  “Vado  con  i  miei  assessori  e  qualche  consigliere
comunale  di  Priolo.  Con  indosso  la  fascia  tricolore,  mi
piazzerò con gli altri rappresentati priolesi davanti alla
porta di Montecitorio. Fino a quando non saremo ricevuti e
fino a quando non troveranno una soluzione per garantire il
futuro dei lavoratori della zona industriale siracusana”.
Il sindaco Gianni ha anche inviato una lettera al presidente
della  Regione.  “Una  lettera  di  fuoco  e  violenta
nell’esposizione”,  così  la  definisce.

La  Totolo  all’ex  cortile
Gargallo? Il sindaco: “Nessun
patrocinio,  nessuna
concessione”
Nessun patrocinio e nessuna concessione del cortile dell’ex
Gargallo per la presentazione del libro di Francesca Totolo,
“La morale sinistra”. Il mistero siracusano si infittisce. E
le  parole  del  sindaco  Francesco  Italia  se  da  una  parte
chiariscono,  dall’altra  lasciano  aperta  la  porta  a  dubbi.
“Giovedì mattina sono stato informato dell’esistenza di una
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locandina  su  questo  appuntamento.  Sulla  locandina  non  c’è
alcun patrocinio del Comune, anche perchè a mia insaputa non
avrebbero potuto disporlo. Dovevo verificare l’esistenza di
una  eventuale  concessione,  firmata  da  qualche  dirigente.
Chissà,  magari  aveva  pensato  di  firmare.  Ma  non  c’è  la
concessione. E un evento del genere non verrà ospitato in
alcun  locale  comunale.  E  vi  fosse  mai  stata  questa
concessione, andava revocata”, dice il primo cittadino poche
ore le polemiche e gli strali lanciati dal centrosinistra
siracusano.
“La  notizia  è  una  non  notizia.  Non  c’è  alcun  evento  nel
cortile  dell’ex  Gargallo.  Le  motivazioni  per  le  quali
l’associazione ha pubblicizzato l’utilizzo del cortile a me
non sono note. Fatto sta che da parte dell’amministrazione
comunale  non  è  mai  stata  rilasciata  alcuna  concessione”,
ribadisce Italia.
“Questa amministrazione è quella che è balzata agli onori
delle cronache per la vicenda Sea Watch, è quella che ha posto
le  basi  per  la  soluzione  del  problema  alloggiativo  dei
migranti stagionali di Cassibile e quindi capite che i nostri
valori sono molto diversi e lontani dai soggetti di cui stiamo
parlando”, conclude il sindaco di Siracusa.

Zona  industriale,  il  M5s
replica  a  Cafeo:  “Sia  meno
geloso  e  faccia  anche  lui
qualcosa”
“Vaghezza e non appropriata conoscenza di compiti e poteri dei
ministeri  quello  che  emerge  dal  comunicato  del  deputato
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regionale Giovanni Cafeo sulla zona industriale ed Isab”.

Non le mandano a dire i deputati nazionali e regionali del
Movimento  5  Stelle  Paolo  Ficara,  Filippo  Scerra,  Maria
Marzana,  Paolo Pisani, Stefano Zito e . Giorgio Pasqua, dopo
la  presa  di  posizione  dell’esponente  di  Prima  l’Italia,
secondo cui “il Governo deve farsi promotore di un piano per
la transizione sostenibile che aiuti il settore petrolifero ed
in particolare il petrolchimico di Siracusa”. Non è questo,
tuttavia, l’aspetto su cui il M5S ha parecchio da ridire. I
parlamentari, infatti, rispediscono al mittente l’accusa di
“un’iniziativa  fallimentare   del  M5S”,  riferendosi
all’incontro al Mise con la viceministra Alessandra Todde e
definendolo “totalmente interlocutorio”

“Nel suo vorticoso peregrinare dalla Dc alla Margherita e poi
al Pd quindi a Italia Viva e infine, con un bel salto dello
schieramento, alla Lega di Prima l’Italia- tuonano i deputati
pentastellati-  al deputato regionale Giovanni Cafeo si sono
evidentemente confuse le idee. Al di là della vaghezza, spicca
purtroppo una non appropriata conoscenza di compiti e poteri
dei ministeri. Ma tant’è, capiamo che deve pur tentare di
farsi notare e non trova argomento migliore che attaccare il
M5S. Anziché preoccuparci di fare comunicati stampa-aggiungono
i parlamentari del Movimento 5 Stelle-  abbiamo lavorato in
questi mesi per rendere possibile la convocazione del primo
tavolo sull’istituzione dell’area di crisi complessa, grazie
al  lavoro  della  viceministra  Alesandra  Todde.Le  soluzioni
tecniche per uscire dal rischio blocco attività dovuto alle
sanzioni  al  petrolio  russo,  invece-  fanno  notare-   sono
diretta  competenza  dei  ministri  competenti,  Giorgetti  ad
esempio. Siamo felici che in questi ultimi giorni i referenti
siciliani della Lega inizino a dare segnali di esistenza in
vita  su  questa  delicata  vicenda-  concludono  i  deputati-
Anzichè dare lezioni e giudizi, però, Cafeo trovi anche il
tempo per attivarsi. Vada a Roma, visiti la segreteria del suo
partito, incontri e solleciti il ministro Giorgetti. Insomma,



faccia  meno  il  geloso  e  questa  condivisione  e  unità  del
territorio di cui parla la metta in pratica”.

 

Siracusa.  Annuale  di
Fondazione  dell’Arma  dei
Carabinieri,  lunedì  la
cerimonia al Teatro Greco
Sarà  celebrata  lunedì  al  tramonto,  al  Teatro  Greco  di
Siracusa, la cerimonia per il 208esimo annuale di fondazione
dell’Arma dei Carabinieri. Alle 18:45, oltre alla tradizionale
e  solenne  cerimonia  militare,  la  Festa  dell’Arma  ospiterà
esibizioni  artistiche  dei  giovani  allievi  attori
dell’Accademia  di  teatro  della  Fondazione  INDA  e  del  13°
Istituto  comprensivo  Archimede,  mentre  le  marce  militari
saranno eseguite dagli studenti del Liceo Gargallo.
L’evento si svolgerà alla presenza di una rappresentanza di
militari  in  servizio,  quale  momento  di  celebrazione  dei
sentimenti  e  valori  che  ispirano  l’operato  quotidiano  dei
Carabinieri, di commemorazione dei caduti in servizio e di
premiazione  dei  militari  distintisi  nell’espletamento  di
attività istituzionali.
Nella circostanza, si darà lettura del messaggio augurale del
Presidente  della  Repubblica  e  dell’Ordine  del  giorno  del
Comandante Generale dell’Arma.
Il Comandante Provinciale, Col. Gabriele Barecchia, e le altre
autorità presenti consegneranno encomi a Carabinieri che si
sono  particolarmente  distinti  in  operazioni  di  servizio.  
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L’evento è aperto alla cittadinanza e sarà presentato da Mimmo
Contestabile di FMITALIA.

Droga  nascosta  in  bagno:
19enne  arrestato  dai
carabinieri
Nascondeva hashish e materiale per il confezionamento della
droga  in  bagno.  Un  nascondiglio  che  non  è  risultato
efficiente. I Carabinieri della Tenenza di Floridia, nel corso
di un servizio finalizzato alla repressione dello spaccio di
stupefacenti, hanno arrestato, in flagranza, un giovane di 19
anni, gravato già da numerosi precedenti per reati in materia
di droga.
Il presunto pusher aveva nascosto in bagno ed in cucina lo
stupefacente, assieme a due bilancini e a materiale per il
confezionamento. In totale sono stati sequestrati 45 grammi di
hashish.
Terminati gli accertamenti l’arrestato è stato sottoposto agli
arresti domiciliari a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.

La Totolo a Siracusa scatena
le polemiche: “Propaganda, il
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Comune  ritiri
l’autorizzazione”
E’  polemica  per  la  presentazione  del  libro  “La  morale
sinistra” di Francesca Totolo a Siracusa. Considerata vicina a
Casa Pound, parlerà del suo ultimo lavoro nello spazio del
Cortile  Gargallo,  su  concessione  di  Palazzo  Vermexio
nell’ambito  di  una  serie  di  appuntamenti  letterari.
Per  il  PD  di  Siracusa  è  “incomprensibile  la  scelta  di
concedere un bene comunale per la presentazione del libro
scritto da da una esponente di Casa Pound, già nota alle forze
dell’ordine e che si è sempre distinta per le sue compagne
intrise d’odio nei confronti delle più alte cariche dello
stato, dei migranti e di tutto ciò che può essere considerato
solidale  e  democratico”.  Non  un  veto  alla  libertà  di
espressione e di stampa, il punto per il Partito Democratico è
“la  disponibilità  dell’amministrazione  comunale  e
dell’assessorato ai beni culturali, guidato da Fabio Granata,
di concedere spazi di pubblica utilità per eventi o iniziative
che nulla hanno a che fare con i valori della democrazia e
della nostra Repubblica”. All’amministrazione comunale, il Pd
cittadino  chiede  “di  fare  chiarezza  sull’autorizzazione
concessa  a  questa  iniziativa  subdola  e  pericolosa  e  di
annullare l’autorizzazione concessa dell’ufficio competente.
Questi atteggiamenti, di strizzare l’occhio a chi si definisce
fieramente fascista è folle e l’amministrazione se ne deve
assumere le responsabilità davanti alla città.
Può altresì l’assessore Granata riferire alla città, come mai
l’ufficio che lui guida, ha concesso questa autorizzazione?
Verrebbe da dire che certi amori non finiscono, fanno dei giri
immensi e poi ritornano…”, si legge nella nota del Partito
Democratico, condita da citazione musicale.
Ancora più duro il segretario provinciale della Cgil, Roberto
Alosi.  “Trovo  un  errore  marcatamente  politico  e  sociale,
concedere i luoghi simbolo della cultura e dell’istruzione
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cittadina di questa comunità ad associazioni che si ergono a
protettori  di  un  dogma  totalizzante  e  rivolto  sempre
all’attacco  del  pensiero  democratico  nato  dalla  resistenza
partigiana. Ancora più grave e gretto, immaginare di poter
plasmare ed indirizzare sulla propria figura un luogo simbolo
di  questa  città,  aprendolo  ad  iniziative  spiccatamente
neofasciste”.
Neanche il movimento politico Lelatà&Condivisione non nasconde
il suo disappunto. “Non ci riconosciamo nelle opinioni della
autrice, notoriamente schierata, in materia di immigrazione ed
altro,  su  posizioni  conservatrici  antitetiche  a  quelle
propugnate  dalla  nostra  associazione,  ma  ovviamente  siamo
dell’  idea  che  chiunque,  e  massimamente  chi  la  pensa
diversamente da noi, abbia libertà di esprimere il proprio
pensiero,  così  come  garantito  dalla  nostra  Costituzione  e
purchè non si travalichi in apologia del fascismo. Riteniamo
che l’ utilizzo dei locali comunali vada tuttavia soggetto a
restrizioni non essendo ad esempio concedibile alcuna forma di
patrocinio allorchè trattasi di iniziative e manifestazioni
non coincidenti con le finalità del Comune o provenienti da
partiti,  movimenti  politici  o  organizzazioni  comunque
denominate, ad esclusivo fine di propaganda”. Motivo per cui,
L&C chiede che “il Comune chiarisca i termini anche economici
della  concessa  autorizzazione  ed  in  genere  quali  siano  i
parametri  utilizzati  nella  programmazione  degli  eventi  nel
Cortile dell’ ex Liceo Gargallo, luogo di studio radicato
nella  memoria  della  Città,  che  andrebbe  a  nostro  avviso
destinato  esclusivamente  all’  approfondimento  culturale  e
scientifico, con priorità ai temi della classicità, e non ad
occasioni velate di promozione politica”.
Rifondazione Comunista parla invece proprio di “sdegno verso
il sindaco Francesco Italia e l’assessore Fabio Granata per
aver  concesso  uno  spazio  pubblico,  alla  presentazione  del
libro  di  Francesca  Totolo,  già  collaboratrice  del  Primato
Nazionale organo del partito neofascista CasaPound”.
Ancora  nessuna  dichiarazione  ufficiale  filtra,  invece,  da
Palazzo Vermexio e dall’assessorato comunale alla cultura.


